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Echi del centenario del Tasso 

— Dimostrazioni é controdi-
•.imaréiiottìf^'fkl'KX-^^-setlhn-
: bre — Dissidio JielrAskàèfa-
' sione della stampa — « La 
Reale » e la .nuova- uniforme 
della fanteria. 

ROMA, Z8 aprile. 
Siamo ancora in pieno aatiuiasnio pai 

Ta^sòi- NSIIH riuDioai, sa pei gioraaii e 
per le riviste; non si parla ohe iloll'in-
feliea poeta dalla Oentsalemme libe­
rala. Paamaàd alle grandi ftece fattesi 
a Roma o a Sorrento in occasione del 
300* anniversario della morte del Tasso, 
non so rendermi ragiona del perchè sia 
oostame solennizzare, dei griodi nomini, 
ir aìntauario della morte, invece chn 
quello dallst nascita. Sembra quasi quasi 
che ci rallegriamo she se ne siano an­
dati. 

L'illustre Chiarini, parlando innanzi 
ai Sovrani, dall'atto del Oianicolo, di 
Tasso, evocò il noma di Garibaldi, di 
cui tatto lassù parla, 

ilammentarb un,e(>ùqdio.^,I^j.j;}S49, 
nella diaperat* dira3^~cnd Roma repu-
blicana opponeva jii francesi, si presero 
anche,le campane delle Chiese par farne 
caoiioai. Ilo,giorno, i garibaldini si ac-
qiusèro a staccare qaella di S; Onofrio. 

• Uii frate corsa da Garibaldi. Il Duce 
montò a cavillo, e, da via Vittoria, dove 
abitava, volò al Gianicolo a oi'diaò si 
rispettassero, le campana che avevano 
sonata i'agópia di Torquato Tasso. 

Coma vapeinfocmai,! clericali h^uno 
vqlntó gareggiare eòi liberali nel ren­
dere oo^ggio ài poeta, della cui me­
moria volevano^ servirsi aacopO'ppIjtìuo. 
Àrevaoo in/atti stabilita una dimostra­
zione, die' sarebbe céì-tamante lì'nitai:r)n 
dalle legàata di santa ragione, del ge­
nere, di qiialle della famosa dJmostra-
zioa'à' a Colombo al.. Pinolo, se Giove 
Plsvio noii'róiie a (èmpo intervenuto. . »,- * ' 

Ma, quei e)^ è rimandato non è>p.ar-
dutò.'dioe nn proverbio. 

Infatti,'se è passato liscio il ceuteÓArio 
del' Tasso, non' sembra debba' accadere 
altretfe'nto dólié'festa pel 2 5 ' •anniVer--
sario della pr&a di Roma. Mei cir'éoli' 
clericali sorgono da ogni parie propòste 
di controdimostràzionì. 

Sì sono già costiViiiti nelle diverse 
cittA dai Comitati apposi);!, per discutere 
di qoali mezzi servirai a quali atti com­
piere, cersando di mettersi i d'accordo 
per un ̂ programma unico. 

Il progetto di un grao: pellegrinaggio 
cattolico pel 20<settembre, astatosobtto 
scariato dai iVaticana stesso, spaventata 
alla sola idea'dei gravi -conSiiti che uè 
dariverebb^ro. 
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A I * E K D I C K D E L FHipLT (88) 

S'mbra che si ìocideranno per una 
specie di pisbisciifil!! rorni il (pii.bìscito 
a modo lo!"'i, nituralmaiite) a favore 
dol papa. Faranno votare gli svizzeri, 
la gaardia pilatìoa ed i seminaristi, bat­
tezzandoli poi tutti per romani aatentìci. 

• 
a • 

Tutto fa prevalere ohe avremo an­
che nn dissidio in seno all'Associazione 
dalla Stampa per la questione della data 
del 2' Congresso giiiroaliitico, stabilita 
dopo il 20 .sattembra appunto per defe­
renza ai clericali, propO-nendosi l'Asso-
'ciazione della Stampa di mautanersì com-
plaiaisente estranea alla politica. Ma la 
Tn'òuna, con dei vibrati articoli, ha 
energicamente protestato contro qua.<>ta 
spade di concessione che si farebbe ai 
clericali, che non debbono considerarsi, 
coma partita politico, essendo nemici 
della patria e volendone la divisione an-
clia con rintervontoTtraaÌBro. Ai pruni 
del prossimo mese l'assemblea dell'As­
sociazione dovrà decidere sui conflitto 
sorto; È evidente che. le s<'iluzioni non 
possono essere ohe due : 0 trionfa la ' 
Triiuna, otlenbndo che il Congresso 
giornalistico s'innoguri il 20 settembre, 
a allora molto probibilmanta ì cb'ricali 
abbandoneranno 1 '.associazione della 
Stampa; o si tìen ferma la prima deci­
sione, e in qnestn caso, forse, ss ne an­
drà quella parte di liberali che non 
vuole si venga e nessuna concessione 
coi clericali. 

latanto il C.)mitato par !e granii fe­
sta di settembre lavora alacremente. 
Quello che, cima sempre, interessa ra'ig-
giorineute; è il piano finanziario. Da un 
cónto appros.=iviitivo occorrono al Co-
mitat,) 226,000 lire, dallo quali, per ora, 
sa ne hanno ili cassa solo 53,000. Que­
sto furono destinate nel modo'seguente: 
7000 pel Congresso ginnastico, 4000 per 
quello gengraSco, 4000 per quello sto­
rico,' 10,000 por quello dei veterani a 
rednci, 6000 per la coniazione delle 
medaglie commemorative, 4000 per quat­
tro fiorone di bronza, 4000 per la si­
stemazione dalla breccia di porta Pia, 
10,000 per le spese di presidenza, e il 
rimanente per spesi minori'. Il Manici-
pio ha stanziata 100,000 lire, delie quali 
50,000 verranno versate al Comitito 
delle feste, 30,000 si erogheranno pel 
monumento a Garibaldi, è 30,000 ser­
viranno pei ricevimonti o le spèse di 
rappresentanza. 

A proposito del monumento a Gari­
baldi, Ettore Ferrari, incaricato spe­
cialmente di occuparsi dei monumenti, 
assicura che, nella peggiora ipotesi, am­
messo che !a fusione delta statua eque­
stre non possa essere finita pel 20 set­
tèmbre, il monumento si inaugurerà u-
gualmente, completato privisoriamaote 
col modello della statua. 

Tutto ciò sta benissimo, purché non 
si abbia una seconda edizione di qnanto 

Bti ̂w«eHi::t^ MjESm 

[tndiuione dal irSiieaiie) 

Qualità il giovine disse, poavfa già 
una difesa, ma la storiai di ,tti:(ta la sua 
vita; non cjlò di essere tojtpato all 'I­
sola di i^rancia coli'intenzione di.com­
battere, con tutti i mezzi possibili, il pre­
giudizio ohe opprimeva gli uomini di 
colore; ma però non disse una soiapàt 
rola sulle ciuse che affrettarono l'ese­
cuzione del sua progetto. 

Un p u d i c a gli volse alcune domanda 
in proposito del signor di !li(almédlt; ma' 
Giorgio chiese il permesso di noor i^ 
spoijdereji qu,fJ,le in te r rogagl i . • .-

.Kapcitò il racconto di Giorgio avesse 
nonspoco facilitato l'andamento gindi-i 
zi^rio, pure i'dibaitim^nti diirarono non 
meqo di tra giorni: anche quando non 
haopn nulla a dire, è pur sèmpre d'uopo 
che gli avvocati parlino, ' ; = i 

L'avvocato generale infatti parlò per 
quattr'ore, e fulminò Giorgio.con tutto 
il peso della sua eloquenza. 

.Il'SkSVItfi^fasoaU^ ^ e i tliiagd iiissorao 
colla maggior clima, chinando di quando 
in quando il capo in segno di assenso. 

ludi, allorché il discorso del ministero 
pubblico fu terminato, il presidonta chiesa 
a Giorgio sa. naa «veste nulla! da' dire; 

— 'Nulla, rispose il giovane, se non 
che il signor avvocato'generale'fa elò'-. 
quantissimo. ' • - " 

L'avvocato generale fé' on inchino. 
Il presidente'àùnunciò che i 'dib'àùii' 

menti -erano- Uniti, e Giorgio fu ribcìri-' 
dotto in prigione, dovendo il giudizio 
pronunciarsi ih assenza deli'acijnsato, 
ed essergli significato iioi." 

Giorgio rientrò nel carcera, e chiesa 
carta a calamaio per steìidère il suo te­
stamento. 
' Siccome 1 giudizi inglesi non decre­
tano confisca, cosi égli poteva disporre 
della sua parte di patrimonio. 

Lasciò al dottore ohe l'aveva carato 
tremila lira sterline. 

Al direttore della prigione, mille lire. 
A eiascuri ' carceriere, mille piastre. 
Era bhà piccola sostanza per ognuno 

d'essi, ;' 
Lasciò a Sara un anellino d'oro tra­

smessogli da sua madre. 
; Mentre stava per iscrivere il suo nome 
in calce alio scritto ferale, entrò l'" at­
tuario! Giorgio s'alzò^ tenendo in mano 
la'penua : liiattuarid gli lesse la sentènza. 

II„;giovààe ^vevà indoTHiato: egli 
veniva (loWàiinato alla pena dì nibrte. 

Finita la'lettura,' Giorgio inchinossi, 
tornò a sederte, e scrisse il nome senia 
oto tosse possibile "scorgere la minima 
alferarione fra la scrittura ; del conte­
nuto dell'atto testamentario e quella 
della aoscrizione. 

Poi andò davanti ad uno specchio a 
si guiirdò per vedere se fosse più pal­
lido dì prima. 

Aveta lo stosso volto pallido, ma tran­
quillo. 

è accadalo coi quattro leoni ohe adur. 
nano la fontana di piazza Tonnini. An­
che quelli, volendosi inaugurare la fon­
tana per la prima venuta dell'impera-
torà Gngliiìlino a Roma, e non essen­
dovi tempo per fonderli, furono me.siii 
a posto in gesso. Ma l'imperatore di 
Germania é venuto a lioma u>ia seconda 
volta, .1 xiinqui-'^Diit: ì)l'''dil>Uuza dalla 
prima, a varrà forse anche una terza, 
irovando sempra i siilìti leoni, di ge5.»n, 
che il Municipio ha cura di linveroi-
ciare di quando in quando, 

« * 
Il cambiamento della compagnia di 

guardia al Quirinale, che quando il Re 
e a Roma ha luogo verso le sei del 
pomeriggio di ogni giorno, costituisce 
UD piccolo avvenimento, al quale ai in­
teressa mollo il:popolo delia capitale, 
che chiama questa cerimonia a la Reale». 
La compagnia di soldati ohe deve re­
carsi al cambio, si allinea .fuori della 
caserma dove è acquartierata, mentre 
!a geute comincia -id affollarsi intorno. 
La musica intaona le prime battute della 
marcia reale, i soldati presentano le 
armi, ed ecco apparire, lacera per lott-? 
gloriose, la bandiera del reggimento, 
portata dal pi& giovane dagli' ufSciali. 
Il cOlounello passa in rivista la c.iibpa. 
guia, che si alette.subito-in.marcia- al 
suono'(fella musfca. Lungo la via au­
menta la folla, te finestre si popolano, 
ed i m'inetli fai,no capriole innanzi ai 
conc»rli5tl,'iQilaìch.»"-volt'8Ì,' a'n'afrivrj' al 
Quirinale, la gente è lauta da riempire 
la piazza. 

Ij'altro ieri si notava la presenza di una 
folla addirittura eccezionale, accorsa per 
vedere la nuova divisa di cui son vestiti, 
per esperimento, soltanto i soldati di 
una compagnia del -69°, che appunto 
ieri montava la guardia. Ecco in 'òhe 
consista l'uniforme; cappello a foggia 
alpina, piccola, colla cupola di feltro flo­
scio, ornato ili un tpofeo rqsso; .^aino 
piiciirijj'p^éàrilé'un'' c^flògi^aiama ,man|> 
dell'attuale, se vuoto, e sei chilòg'ram'mi 
meno.se pieno;,giubba senza filettatura 
e pantalone grigio. 

Le feste di Venezia 

L'arrivo dei Sovrani — Acco­
glienze entusiastiche — AIVE-
sposizione. 

.'.''' '• Vao t̂ia,' a> aprile. 
Le accoglienze al re Umberto ed all.i 

regina Margherita, che giunsero oggi 
all'una a cinquanta, furono entusiastiche. 

I Sovrani scesero dal vagone col mi­
nistro Baccelli, col generale Ponzio Va 
glia, coi conti Giannotti a Brambilla, 
colle dama di Corta marchesa di Villa-
marina a principessa Strongoli e con 
altri mastri Ji cerimu.iie e gentiluomini 
di Corte. 

Erano sotto la tettoia tutto le auto-
rìta: sindico, prefetto, consiglieri, as­
sessori, generali, ammiragli, magistrati, 
le dame di palazzo contesso Brandoltn, 
Serego, Papadopoli, vari deputati 0 se­
natori, quaai tutti i membri del Comi­
tato dell'Esposizione. 

Fra le grida di Vìoa il re ! a viva la 
regina! mentre la Banda cittadina suo­
nava l'inno, 1 Sovrani vennero alla riva 
degli Scalzi per scendere nelle gondola 
di Corte, 

Uno stuolo infinito di barche e di 
g.'indule fece ala alla gondola di Corte, 
mentre ilalli; fondamenta e dai ponti 
la folla acclamava i R lali durante tutto 
il percorso del grao canale, fino al Giar­
dinetto. Poco dopo giunti a palazzo, i 
Sovrani dovettero presentarsi al balcone 
a salutare la folla che si accalcava in 
piazza San Marco, plaudendo a casa 
•Savoia. 

Stamane visitai l'Esposizione ; lutto è 
perrattamente a posto. Si preveda che 
l'Esposizione avrà un grande saccesao. 

Sii efettì del prolezinmi; io Francia 
Il Paris rileva che il sist.'.ma prote­

zionista h i fatto fallimento. Esso fa ri­
bassare gli lutroili delle strade ferrate, 
il tonnellaggio dai porti, le statistiche 
dall'esportazione. 

A,"ora fu contento di sé, e sorrisa a 
isè ibedasiiiio, ÉbrmoraDdo; , ^ 

— Ebbene! credeva si aveasnà, pro-
.vai-e _-niaggior commozione rièll'udirsi 
ìconddhnaire a moi-te. ; 

II, dottore venne a visitarlo, e gli 
chiese per abitudine come stèsse di .sa­
lu te ; V- ' • . . _ . ' • ' ' ; ' 

— Ma areibenone, dottore, gli rispose 
Giorgip,;voi avete fatto una,stupenda 
cura, e mi spiace che non vi si dia 
tempo a floirla. 

-Allora s'informò.se il modo di giu­
stiziare avesse cangiato sotto la domi-
na'aióne britannica: èra ancora lo stesso, 
e quell' asserzione gli. fé' gran piacere. 
Non èra l'ignobile forca di Londra, né 
l'incomoda ghigliottina di Parigi : no, 
il supplizio aveva a Porto Luigi un an­
damento pittoresco e poetico, ohe non 
umiliava l'orgoglioso giovane. 

Un negro, facente funzione di carne­
fice, decapitava cqlla mannaia. 

D'i ta l guisa erano periti Carlo I e 
Maria Stuard, Cinq Mara e Thou. 

Il genere di morte ha molta infiuenza 
sai modo con cui si sopporta restremo 
sapplizii). 

Intraprese quindi col dottora una di­
scussione fisiologica sulla probabilità di 
nn patimento fisico posteriore alla de­
capitazione; il dottore sosteneva la morte 
dover essere istantanea; ma Giorgio era 
di avvisò contrario, e citò due esempi 
a sostegno della propria opioione. 

Una volta in Egitto egli avevii ve­
duto decapitare uno schiavo: il paziente 
stava ginocòhioni ; il ca'rneSoe gli troncò 
il capo in un sol colpo, e la tosta rotolò 
sette od oÉtò pàssi distante;' tosto il corpo 

(dall'/i/Vi'ai Italima) 
Ho guardato, ho curiosato, ho do­

mandato ed ho interrogato; il podere 
sperimentale d'Asiuara, l 'ho corso in 
lungo e in largo ; non ho chiesto le 
iuformazioui sull-.. samine e sui r,u;coltl 
ad. un solo ma a quanti vi hao messo 
II! mani e quanti vi hau guidato l'ara­
tro. Ecco che cisa da queste mie in-
yesligazioui, con l'aiuto dell'intelligente 
capo stazione signor Pasqui, ho potuto 
dedarre. 

Le iiebbie hanno nell' ultima stagione 
agraria recato ilei gran danni alle col-
tivazioui; arrugiiiirono, come dicono, 
i grani in gran parte; lo sviluppo bello 
e completo fu impedito; malgrado ciò 
1 risultati furono abbastanza soddisfa­
centi. Il terreno messo in coltura, fu di 
circa 30 ettari. La semina dei grani 
indigeni, in onta agli accidenti climatici, 
ci diede il 6.50, quella dei granì itaiiani 
il 13, vale a dire un quintale dì grano 
ne ha /^onerati 6.50, uno d'italiano 13 
volte lauto. I frumenti italiani qui nnlla 
zona d'Asmara resistono assai meglio 
degli indigeni agli sbalzi di tempera­
tura, alle pioggii", alle brine — vangano 
a maturazione piii completa — i chicchi 
sono più grossi, più pesanti, più mondi, 
più scurì, più panciuti, più duri: men­
tre i| freddo di queste regioni vi pro­

si era alzato in .piedi, e, fatti due ò tre 
pa^si insensati Battendo l'ai-ia oode.tiraQ-, 
eiai tornò a cadere, non'già morto | dol. 
lotto, ina ancora agonizzanto. 

Un altro giorno che, nel medesimo, 
paese, assisteva ad an altro supplizio, 
egli, spinto dalla saa'éier'aà volontà di 
investigazione, avevai raccolta la testa 
appunto nel momento ch'era stata sepa­
rata dal busto, ed .alzandola pei oapegli 
fio all'altezza della''bocca, le chièse in 
arabo:' 

'—Soffri tu? 
A quella domanda l'ocohio dal paziente 

si riapri, e le sue labbra s'agitarono, 
tentando articolare una risposta. 

Giorgio era dunque convinto che la 
vita sopravvive di alcuni istanti almeno 
dopo l'esecuzione. 

Il dottore fini eoH'annuire al di lui 
parere, ohe era pare il suo; ma aveva 
crdduto dover dare al condannato l 'u: 
nìco conforto che, potesse dargli: la 
promessa d'ana" morta, dóìce a prqntó. 

Il giorno trascorse per giovane cóiae 
erano trasoórsi ì giorni preoéden ti; scrisss 
pe'rò al padre ed al fratello. 

Un móineoto prése la penna per scri­
vere a Sara; ma, qualunque fossa il mo-
tiijo ptj«;lo,,l{atte(nje,-4i »i'.farmò,:i8-
spinsa il foglio di,C4ria,ieilaaeià Cadere' 
il capo, fra le mani, nella qual posiziona 
rimase molto tempo; e se qualcuno lo 
avesse vuduto rialzare la fronte, il ohe 
face col movimento altero e disdegnoso 
oh'ei-agli aolito, gli avrebbe vedalo gli 
occhi alquanto rossi, ed uua lagrima tra­
molare a capo dalle lunghe ane ciglia 
nere. i 

A che pensava egli ? Pensava che dal 

voca il predominio dell'amido, ed il 
caldo, che col freddo si altarog, vi au­
menta glutine, la buona cultura contri­
buisce ad aumentare tutte le volute 
qualità del frnmanti. 

I grani italiani insomma, che a pa­
rità di buone circostanze sono forse 
meno capaci di rilevanti'prodttzìoai che 
gl'indigeni, danno per contro uu van­
taggio sicuro di au raccolto medio mi­
gliore in condizioni .neno buone. 

Non solo il grano italiano ebbe ad 
affermarsi per le sue ottime qualità in 
quést' anno, ma ben attiìhe nello scorso, 
poiché nella gestione agrìcola 93-94, 
malgrado ai avessero dae volte la ca­
vallette (luglio od agoato][î  matgrado la 
soaraltà della pioggia'e qualchafbrióàta, 
si ebbe, incredibile diclu! nóà pr«da-
ziouo del ID. 

L'orzo ha dato un risultato veni-
meule buono: tre quintali e mezzo di 
some ne hanno reso quasi 74! 

Le paiate hanno prodotto ' benissimo. 
La leguminose, se ne ectìettui te fave 

ed i lupini, hanno fatto benone. 
. Il capo statziooe di qui, un poco Ci­

cero pn domo sita, ritiene che ninna 
terra sull'altipiano sia'favorévole alte 
graminacee prim-), alle leguminose poi, 
come questa di Asmara. 

Al punto in cai siamo, gli esperi­
menti ci hanno détto solla àttitadiae 
del suolo tutto quello che si voleva ed 
occorreva per la migliore applicazione 
dalle culture. 

L'anno scorso da :due eliaci semìDati 
a grano real farle, a por !a prima volta 
coltivati, si ebbero 15 quintali; que­
st'anno, da nn solo ettaro di terreno 
vergine se n'ebbero 12, malgrado le 
brine. 

Occorre notare che a misura che si 
coltiva il iierreoo, esso diviene, come Io 
chiamano, più gentile, ma naturalmeate 
ha più bisogno di concime. 

Il lino riesca bene. ' 
La canapa ed il tabacco, ,.ia,veC9 ,qai 

non corrisp'}n(dqna: Ì4,,|Pri(qav, hApóhi 
crésca ' in '.paesi , più,:freddi <i':Aamw*, 
e benché messa per due anni in terreno 
profondo ben preparato e cobciidato,' o 
non atleeehi o.' malamente, '^ìriiigBida 
aehirnao'4,a hd'meti'of,^è:i|',.citpp,di^)à 
stazione ce ne seppe dire il motivo; 
il secondo, il tabacco, pur raggiaagiiado 
colta faglia no -dìsoreto tviltrjjjio ie >la 
voluta coosisteDza, si ' sacca' i.ii' R^Fltàt 
si screpola, .9 pel olipia foi;se„nop,9i,pre-
sta al graduale disseccamento.. Ma. Qoa 
e' é da spaventarsi; forae con locali eon-
veaiénteménte adattali si potrebbe pre­
parare benìssimo; del resto nel 1̂  zona 
di Cheren, mi raccH'^'^và'dn greco,'al­
l'epoca degli egfeiinfMif qn 3ol.o,.ĵ i)90 
averne 'Sgfi rac'eo'tó é'ye'&ifiito'ÌSCTmìla 
oche ; un' oca vitlb"'qualcosa di più di 
un chilogrammo e un quarto. , 

Tra le piante da frutto-oha prontet-
tfiao.beae,. ho ammintto-^'la vite, il pe-

di'iil'otii; in'casa'del^bva/fl'^liors,'ijegya 
ricusata 1», mano della vezzósa creola, 
non solo non l'aveva più veduta, ma i-
noltre non aveva più ardito parlare di 
lei. 

i&ppaieiiiu>a<.pote«a oredere-eb'ella lo 
avesse posto in oblio I 

| | i jpr |è#antà, la a o f e aiorgiftj,»! oo-
r ^ i n i m i t a ora, é s'addòrmeoo^traa-
quillamente al par delle altre notti; al 
mMip(!i'glf(oàaà, W iìiiimìre i! cfiret-
tore del carcere. 

— Signore, gli i.\s^,yìf^ |tn,%g(a^a 
a dòmaniar?!. 

— fi quale? rispose il direttore. 
— pórrei discorrere alcun poco col 

carnefice. 
— Mi abbisogna il permesso del go-

verniliore;" - • : 
.-n»01l! yisse..il .gievaqe «ortideiitB, 

fategliela chiedere da parte mia: Wlti 
Marrey é un gentiluomo, e non ricuserà 
questa ultima grazia ad un vècchio a-
mico. 

Il direttore. usci promettendo di ado­
perarsi per ottenere il permesso richiesto. 

Dietro il direttore entrò t u prete. 
Giòì'gia, sebbene trascurasse le pra­

tiche esterna della religione, era io fondo 
al cuora a'itscettibìlissimo per le cose sacre; 
epperò una chiesa cupa, nn cimitard i-
solato, un feretro che passava per via, 
prodncevano sul di luì animo un'im­
pressiona molto più grave di quanto a-
vessa.fatto un avvenimento di quelli che 
sconvolgono sovente lo spirito ideila plu­
ralità degli uómiui. ' ''••'•'''•' 

(Ctmima), 



I L F R I U L I 

SCO, il mandorlo, l'albicocca, il melo od 
il susiuo. Sono dubbii allo stato attuale 
il pero ed il Sm, benchò a dare spa­
ran t i per quest'ultimo ci sia il sico­
moro. Promettono poco bene i ciliegi 
ed i castagni. Beaissimu inveca gli o-
•ivi. 

Tra le piante da bosco hanno fatto 
una oresciota reramente eccezionale i 
pini ed i cipressi —bene anche il fras­
sino — lat quercia ed il leccio stentano 
un pochino. 

Dagli.ortaggi non v d s la peaa par ' 
lare; ognano sa come essi vegetino qui 
meravigliosamente — ho parò osservalo 
come poco dopo I carciofi iaselvatlcfai-
scano. 

Duo ultime parole sai bestiame: cosi 
! buoi (di vacche noa co n 'è ed è un 
male perchè forse dal latto si potrebbe 
ricavare guadagno e mandare al diavolo 
il burro iu scatole) così i buoi, dicavo, 
come gli ovini, sono brutti, malamente 
tenuti — ma anche a questa incoove-
niente si potrebbe ovviare ricordaud» 
il proverbio : paese che vai usanza che 
trovi; imperocché non bÌ3u},'Q» dimen­
ticare come qui le due stagioni si al­
ternano colle due regioni, altipiano e 
piaoura — Is state di qui è l'inverno 
di là, e viceversa. Facciamo dunque 
come gli iniligeoi — con la opportana 
migrazione degli ariseati nsufruirsmo 
dei pascoli, 

E Sn qui il bello! Ma adesso bisogna 
anche dire il brutto. Sapete cosa paga 
Pantalone per questa tenuta di 40 et­
tari, di cai sa ne coltivano una trentina, 
che gli altri sono occupati da vivu, fab­
briche ed orti, lo sapetal In solo per­
sonale ci vogliono, organizzata come fa 
fino ad oggi l'azienda, più di 1100 lire 
mensili io paghe e mantenimento degli 
oporai, lavoranti, capi lavoranti, indi­
geni, «ce. (una intera gerarchia!), vale 
a dire più di 13 mila franchi all' anno. 
Ma, come è noto, è Pantalone che paga 
ed allora cosa importa dicono gli am­
ministratori insipienti. 

Noi ci angariamo che alia cattiva 
amminisiraziune pubblica subentri in 
questa bella tenuta d'Asmara la privata, 
che sappia espile irvi con proprio van­
taggio ed interesse la propria iniziativa. 
La sì venda, la si affitti, la si dia io 
concessione; ma cessi una buona volta 
il Guveroo dal fare l'agente di campa­
gna. Rusticus. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooieli» ftioiuia. 
Aprile (1335). Il p&trùtrciL Bertxuulo (k oiagera 

di nuora mura il eaitaUo dì Saetl«. 
K 

UD peiui^v il giorno. 
G'ìuèàeAnàc, sda^a iadiizions e » u u \K naeeS' 

«irìa ftognLiJoQe dai fatti, 31 Ca alle rolta gnui 
torto aacbe ai bìrbaatì. (Mamoni). 

X 
Cogmxiooi atìlL 
Fef J fomatorì h da eoofìgliarsì ì] metodo ne-

guflnte oodo rìda» U prima lucentnu alle pipa 
di Echiuma. 

Si MÙolga un po' di ottima cera biaaca nel-
['«uenu di tarabautina, si b&^ QH peno di 
panno ia questo liquido e li sfr^bì a loago !a 
pipa. Presto riacquatori la soparScia tneents. 

X 
La sfinge. Moocrerbo. 

C B A G 
Spì^czioiia d«!fa sciarada prooeddnte. 

GIRÀ-SOLE 
X 

Per finir*. 
L'amico di (uua; 
— Mi umbra che tua moglie noa abbia molta 

«impatia per il sno altimo bambino. 
Il fsaruiete, in tono confidante : 
— È varo, ma cosa vuci f... assa a' è mewa 

te t ^ a riie non sia mio ! 
Penna e Forbici. 

Il Pit'tecor è aoa cura dì grasso. 

P&OVINCIil 
(01 qua 8 dijà dei Judri) 

L ' o n . G a l c i t z z i h^ pronunciato 
domenica a Casarsa un discorso politico 
di opposizione, del quale gentile persona 
ci ha mandato copia, che abbiamo ri­
cevuto questa mattina. 

L a s c u l t u r a i l i u n C i v i d a -
l e s e a l l ' E s p o s i z i o n e d i V e n e ­
z ia» In una prima rivista di questa £-
spoaizioae, il critico d'arte della Gaz-
setta di Yenetia fa oggi cenno con lu­
singhiera parole della statua inviata ti A 
cav. Gabrio; di Cividale. Ecco ciò che 
scrìve : 

< Primeggiano in questo ottagono aito 
e luminoso i'Età delia pietra del Pra-
mìet, il Lavoro del Giviletti, il Beetìio-
wen di Francesco Jerace, la Ferriera 
del Gabriel, Vlntervallo del Bcittasso, la 
Marina del lìSQJlìura — colpi di stecca 
maschi, sapienti, di molt'efetto — e vi 
8Ì intercalano altre sculture di Giudici, 
di Panzeri, di Bazzaro, di Tronbatzltoy ». 

C a d u t o e m o r t o . Scrivono da 
Forgaria : 

« Collino Biagio fu Domenico di S. 

Rocco di Forgaris, asceso sabato sopra 
un fiastagiiii, cadde a terra rovinan­
dosi la testa ed una gamba, iiiccolto 
e portato a casa, non pronunciò parala, 
ed alle 2 pam. era cadavere. Aveva 60 
anni, e lascia moglie a figli >. 

C t V t d a t o . 28 aprile. 
Otericalia. 

Me ne dispiace per il corrispondente 
Gssulfo dell' Adriatico — il quale non 
sapeva decidersi a prestar fmle alla noti­
zia che il Municipio, liberala del suo 
cuore avesse concesso la Banda civica 
per la festa di ieri dei clericali — me 
ne dispiace, dico, per lui ; ma la Banda 
c'era ieri mattina, tutta al completo ed 
in uniforme, ad aspettare alla Stazione' 
la rappresentanze delle Società cattoli­
che di Udine e di Gemona, a non so 
se di altri luoghi, che vennero, a dir 
vero iu drappello sottile assji, a festeg­
giare la consorella di Cividale. 

12 non e' era aohinenta la Banda, coi 
relativi concenti; ma anche una rap-
present'-inza ufticiale del Municipio, nella 
persona dell'assessore pei culti, a, credo, 
per la istruzione, nob. Giuseppe Pacianì, 
abbottonato Ano al mento iu un vela-
done più grande del naturala,- ed as­
sistito, per le eventuali emergenza ur­
genti e dlfScili, dal suo segretario par­
ticolare signor Vittorio Grattoni. 

Ma, il corrispondente dell'/ltfriaft'co 
non vorrà perdere per questo il suo la­
tina: oibò! Il Municipio del suo cuora 
resta anche dopo ciò liberale, a Gisulfo 
potrà continuare anche in seguito a 
difenderlo, come tale, contro le insidie 
del < nemico comune ». 

Oh se in Municipio ci (osse stato — 
per dao:'iati ipotesi, coma sì dice nel 
gergo forense — il < nemico comune » 
arbitro di Bande e rappresentanze, e si 
fosse io tal modo sdilinquito a festeg­
giare i patrioti che ieri si prestavano, 
consci od inconsci, a fare gli affari dei 
preti; oh allora sì che sarebbe stato il 
caso di partire in guerra sul ronzinante 
del cavaliere dalla Mancia, contro il 
Municipio cleriC'ììe e più specialmente 
contro la parsone del tnemico comune.l 
E che iìcri colpi di lancia all'impazzata! 
a che lampeggiare fulmìneo di sguardi 
da basilisco, sotto la visiera del bacino 
da barbiere funziooant'! da elmo!.... 

Ma, può essere egli mai sospettato di 
compiacenze pei preti il sindaco-subaco-
nomo dei beneflcì vacanti, e la sua gio­
ventù studiosa e le meditate veglie sulla 
vicende dell'amanita e della patria, non 
hanno d'avergli aparto nel cerebro lo 
spiraglio di un pensiero e inchiodalo nella 
cosciaozj una convinzione qualsiasi? Può 
egli l'assessore nob. Giuseppe Paciani es­
sere tacciato dì clericalismo? Può, infine, 
l'intera Giunta, non preoccuparsi — 
sempre par la difesa dal < nemico co­
mune > — della imminenza delle ele­
zioni amministrative, nella quali anche 
i preti che hanno fondata questa So­
cietà cattolica di M. S. ed organizzato 
la festa di ifrri, hanno da dire lo loro 
riverita opinione?... 

Dio mi guardi dal supporre che il 
corrispondente Gisulfo deir4rf'*'a'!'co 
— il quale si è assunto il compito no­
bilissimo, e c^rto non superiore alla sue 
forze, di instaurare a Cividale il regno 
della moralità, della libertà, dei patrio-
tismo, delta fratellanza, doll'ugaaglianza, 
della sapienza, e dì altte cose ancora 
— non abbia pensato agli argomenti 
cui h-.> accennato, per adoperarli in di­
fesa del liberale Municipio, caso mai 
qualche sciagurato ardisse attaccarlo 
par il suo intervento ufficiale alle feste 
clericali di ieri; ma, ad ogoi modo, 
poiché mi sono venuti nella penna, li 
ho messi giù ingeouameuta sulla carta, 
ben lieto se avrò così anticipato, senza 
alcun merito, le difese del caso. 

.\h, che fortunr. per C'ividale l'avere 
ospite fra le sue mura vetuste un corri­
spondente così.... Gisulfo, che tiene su il 
Municipio e le cose che penzolano al me­
desimo, 8 che ci salva, ci libera e ci pu­
rifica, non solo da peste fame et bello 
— che è già qualche cosa — ma per­
sino dal tnemico comune *, ch'è il fia-
gello peggiore di tutti !... 

• « 
Ed ora m'accorgo che, mentre mi era 

proposto di descrivervi le feiite clericali 
ài ieri, ho inrece girato intorno ad asse, 
per amore del Municipio liberale ed 
annesso Gisulfo corrispondente dell'A-
driatico. 

Rimando dunque al Cittadino Italiano 
— che certo pubblicherà una estesa re­
lazione, trattandosi di terimonie di preti 
— quelli che vogliono sapere coma si 
sono svolta le varie parti del programma. 

xxx. 

L A s a g r a d e g l i a s p a r a g i a 
P e l e t t o - U m l i e r t o . Ci scrivono: 

« Anche Pelmto - Umberto non vuole 
venir meno dei decorsi anni. 

Difattì domenica 5 mi>gp;io p. v., ri­
correndo la rinomata sagra ili S. Oinaeppa, 
a cura di apposito Gomitato, si daranno 
straordinarie f<;siività. 

Due grandi feste da ballo su ampie 
piattaforme, sfarzosamente addobbata; 

illuiuioozione fautastica, archi, fuochi 
artificiali a palluncioi araostatici. 

La brava Binda p'̂ i ilei piiese, suo­
nerà sulla piazza principale scelti pezzi 
di musica, 

jNella trattoria al Leon d'oro, suonerà 
la distinta orchestra Blasich. 

A. favorirò infine il concorso del pub­
blico alla festa, oltre ai treni speciali 
dnlla trarnvia a vapora, vi saranno fuori 
porla Garaooa apposita giardiniera, car­
rozze, cirrozzalle, omnibus ecc., a prezzi 
mitissimi. 

Non occorre nemmeno dirlo, che tutti 
gli esercenti ed in pacticolar modo quelli 
nella cui corti si tiene fasta da ballo, 
saranno provveduti di eccellenti vini e 
squisite vivandi», con buona scorta di 
asjiaraffi. 

La stagione propizia invita ad andare 
quindi tutti a Feletto a divertirsi ». 

D l c h i a r a x l o n e . 
Il sottoscritto avendo creduto che dal 

burro vendutogli da certo Sabbadini Giov. 
Batt. fu Floreano, di Trepfio Grande, il 
quale lo vendeva per conto della vera 
proprietaria Anna De Luca maritata Di 
Giusto, para Ji Treppo, non f jssa nel­
l'interno del vern a - proprio burro, od 
avendo invece dovuto constatare cha 
tutta la forma di quei burro ara di 
buona qualità, tifoe a rendere di pub­
blica ragiona che gli duole di aver fatto 
dubitare anche )if!r un momento dell'o­
nestà del Sabbadini a della DI Giusto. 

Tarcento, 28 •prile 1833. 

Enrico Tosolini. 

UDINE 
(La Città e_i]̂  Comune) 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune cro­
nache. 

II S i n d a c o a V e n e z i a . Sap­
piamo che i) cav. ufif. Gito Morpurgo, 
Sindaco della nostra città, trovasi oggi 
a Venezia par presenziare in tale sua 
qualità r apertura della prima Esposi­
zione internazionale d'arte, che, come é 
noto, ha luogo oggi coll'iutervento del 
Re e dolla Regina. 

— Anche il Sindaco di Dividala tro­
vasi io tale sua qualità e pel medesimo 
motivo a Venezia. 

P e r l a n o s t r a E s p o s i z i o n e 
a g r i c o l a . Il sanaloro conte di Pram-
pero è partito per Venezia. Egli chie­
derà un'udienza a S. M. per la Presi­
denza dal Comitato ordinatore dell' E-
sposizione agraria dei prossima agosto. 

SC'ipo df ir udienza dovrebb' essere 
quello di chiedere a S. M. la conces­
sione dì una grande medaglia d'oro, 
pel concorso internazionale di macchine 
agrarie. 

Consiglio provinciale. 
Tornata straordinaria del 20 aprile. 

Presieda il Presideuta dote. Francesco 
Deciani ; Commissario governativo il Pre­
fetto comm. Felice Segra. 

Sono presenti ì consiglieri signori : 
D'Andrea, Barnaba, Beorcfaia - Nigris, 
Biasutti, Billia, Brosadola, Ceotazai, 
Cleoni, Conciiri, Deciani Antnnio, Di 
Gasparo, Fiibri», Faalli, Ferro, Foghinì, 
Gonano, Gropplaro, Guarniari, Magrini, 
Manin, Mantica, Marzio, Micoli, Mila­
nese, àtonti, M'jrganie, Sdorassi, Peris-
stttti, Piuni, Puppì, Quaglia, Rainis, Re-
nier, Simooetti, Stroili e Di Trento. 

Giustificarono la loro assenza i si­
gnori : Oelotti, Cacavaz, Marsilio, Moro, 
di Frampero, Ruviglio e Gabriel. 

Il Presidente c i r . Deciani manifesta 
il sno cordoglio e la reverenza verso il 
benemerito comm.G B. Gamba, ildefunto 
prefetto, ad il comm. Groppiere, presi 
denta della Deputazione provinciale, vi 
si associa. 

Il prefetto comm, Segre saluta i rap­
presentanti della Provincia e promette 
di adempiere ai propri dovari colla mas­
sima buona volontà, Sdente nella coo­
perazione di tatti. Si associa ai tributi 
di afi'aituosa rimpianta verso il valente 
suo predecessore. 

Il consiglierrj Billìa tàs .̂e le lodi del 
comm. Gamba ed associasi al compianto 
per la sua perdila. 

Il Presidente ringrazia il Prefetto per 
la sua parola all'indirizzo della Provin­
cia e par l'affettuoso saluto che ricam­
bia. 

Il comm. Gropplero vi si associa e 
conoscendo la valentia del comm. Se-
gre augurasi .sbbia a rimanere a lungo 
nella nostra Provincia. 

I! Presidente pass-i pji aìla tratta­
zione dell'ordine del giorno. 

1. Vangooo nominati a membri della 
Commissione pruviuciaie per l'applica­
zione delle imposta dirette pel biennio 
1S96-97 i signori avv. cav. L. C. Schiavi, 
avv. Giov. Buttisla Dolla Rovere, ing. 
cav. Vincenzo Canciani, ed ing. Lorenzo 
De Toni. 

i: ki unanimità il Consiglio approva 

senza discussione, il seguente ordine dei 
giorno: 

« li Consiglio provinciale accorda ia 
ratifica alia deliberazione 3 marzo 1895 
a. 841 adottata in ria l'urgenza dalla 
Deputazione provinoiale colla quale fu 
stabilito che i fnoarali de! Regio Pre 
fetto comm. dott. Qio. Batta Gamba 
venissero fatti a spese dalla provinciale 
amministrazione », 

3, Viene ratificata la seguente deli­
berazione : 

*La Deputazione provinciale sostituen­
dosi al Consiglio delibera di accogliere 
la proposta della Deputazione provin-
cials di Padova di vendere i residui due 
lotti dì ragione dal patrimonio stabile 
dell'Istituzione pratense n come attual­
mente si trovano al signor cav, nob. 
do' Malfatti, per il corrispettivo prezza 
di lira 56,000, o coll'obligo nel compra­
tore delle spesa tutte del contratto ed 
altra inerenti, e nessana eccettuata, con 
interessamento alla Daputazione mede­
sima affinchè, la lapide posta nell'atrio 
del fabbricata cha servì ad uso collegio, 
atte.stante la tempra forte dei giovani 
friulani, in esso raccolti che, contro lo 
malversazioni degli amministratori del­
l'opera pia efficacemente ricorsero al 
Governo della Repubblica Venata, con 
a capo lo studente Giuseppe de' Cano­
nici di Gemona, vang4 mautaonta dove 
sì trova ed in altro luogo evidente nel 
fabbricato stesso — o collocata nel Mu­
seo di quella città, in cui è già riposto 
il rìtr^ttto dall'illustra friuLino fonda­
tore dell'Istituzione suddetta cardinale 
Pi|.:!0 conta da Pra ta» . 

i. Si approva il seguente ordina del 
giorno : 

< I! Consiglio Provinciale accorda la 
ratifica alla deliberazione'35 marzo 1895 
n. 1018 adottata iu via d'urgenza dalla 
quala fu dichiarato di non elevare op 
p.isizioai in massima alla domanda pro­
dotta dalla Società Veobti per cx>stru-
zìone di una linea ferroviaria da Cer-
vignaoo a S. Giorgio di Nogtro coll'al-
racciameoto alla lioea attuale nella sta­
zione di S. Giorgio t. 

5. Viene approvato l'ordine del giorno 
come segue: 

« l . L'uccellagione con reti, lacci, vi­
schio ed altri simili artifizi è permessa 
dal 15 agosto a tutto 15 genoiio, ec­
cettuata quella della quaglie colia qua­
gliare che potrà comiosiarsi col 1 ago­
sto. 

La cacci 1 delle rondini e dagli starni 
coi mezzi auzìletti non potrà esercitarsi 
che dal 15 settembre al 15 gennaio. 

2. La caccia col fuc:ta è permessa 
da! 15 agosto a tutto febbraio, .eccet­
tuati' ; 
a) quella colla spingarda cha sì aprirà 

solo col 15 ottobre. 
b) quella degli uccelli palustri ed ••!&• 

quutici, compresa la beccaccia che si 
chiuderà col 30 aprila. 

3. La caccia dalla lepre a degli uc­
celli non migratori, pernici, francolini 
e galli di montagna é permessa dal 15 
agusta a tutto dicembre, rostando quella 
de!l.i lepre sempre proibita dove il ter­
reno è coperto di neve. 

4. Sono proibiti in ogni tempo del­
l'anno la manomissione, l'asporto e la 
vendita dei nidi e covate, e si ricordano 
a tale riguardo ed all'altro dell'assoluta 
proibizione del commercio a detenzione 
di cacciagione ed uccellagione, durante 
l'epoca in cui l'esercìzio dalla caccia io 
generalo ò vietato, le disposizioni tut­
tora in vigore della leggi italiche 13 
febbraio 1804, 21 settembre 1805 e 1 
marzo 1811, nonché della notificazione 
iuogotenenzialeSO giugno 1855 0.17416». 

6. SI respinge la proposta del coos. 
Marzio ed altri per il contributo di lira 
60u per il mantenimento della scuola 
di viticoltura ad enologìa di Conegliano 
e si respinga pura l'ordina dei giorno 
della Deputazione. 

7. Respinto un emendamento del cons. 
Milanese si approva l'ordine dal giorno 
della Deputazione circa le disposuioni 
regolamentari per l'aumento sessennale 
de! decimo agli impiegati dell'Ammini­
strazione provinciale. 

3. Si approva il seguente ordine del 
giorno : 

«, 11 Consiglio provinciale, aderendo al 
parere esposto dalla sua Deputazione 
nella tornata da l l ' I ! febbraio 1895, de. 
libera di non concorrere nella spesa di 
impianto e costruzione dei campo di 
tiro in Pontebba. 

9. Viene approvata la proposta della 
Deputazione cosi formulata : 

11 Consiglio Provinciale di Udine a 
parziale modifica delle deliberazioni 12 
settembre 1882 e 13 aprile 1891 deli­
bera di corrispondere al Comune di Tar-
cento parte dei sussidio già votato per 
la costruzi-jne del ponte sul Torre a 
Molinis ed opere di accesso non appena 
i lavori del ponte saranno collaudati," 
proporzimando la .somma da corrispon­
dersi alt'aiuinoijtaro della spesa occorra 
per la costruzione del ponte a che sarà 
p<:r risultare dal. collaudo da eseguirsi 
col concorso dell' ingegnere capo pro­
vinciale ed approvarsi dalla Deputazione 
Provinciale. 

10. Si approva la proposta affinchè ai 
signori deputati provinciali forasi ch.e 
iiitarve.'iguno alle seduta sia corrisposta 
1.1 medaglia di presenza nei sansi di cui 
l'art. 2 ^ della legge comunale e pro­
vinciale, 

11. SI approva la sospensiva sulla 
proposta dal consigliare Maatica ed al­
tri parche siano fatte la volate pratteha 
affinchè vanga abbandonato il proposito 
della proseenzione dalla strada ferrata 
Spilimberga-Gemona. 

12. Sì vota pure la soanensiva sulla ' 
mozione dot coDsigltera Biilià ed altri 
perchò venga chiesto al Soverno il de-
classamanto della strada pruviuciaie di 
Monta Croce. 

Il ricorso degU eiettori In 
A p p e l l o . Ieri, coma annunciammo, 
ebbe luogo alla Corte d'.Appallo di Ve­
nezia la discnssinna del ricorsa dagli 
elettori amministrativi a politici del Co­
mune di Udina, stati cancsllati dalla 
Cammisslone pMviocfale. 

Le ragioni dei ricorrenti vennero so--
stonute dall'onon. deputilo avv. Gi Gi-
rardini ed in parta anche dall'un. de. 
potato avv. Teoehio. 

Il P. M. nelle sua proposta ammise -
quella classa di elettori cha erano stati 
cancellati perchè mancavano del certi­
ficato scolastico e quelli cha furono cao-
callati per tìtolo di censo; non ammise 
i militari cancellati che avevano pro­
dotto il modolo firmato nei sensi della 
istruziuni del Ministro della guerra Ma> 
canni. 

Sa la Corte accetta la conclusioni dal 
P. M. verradoo riammessi all'elettorato 
amministrativo circa 800, ed a quello 
poliltco circa 700 ricorrantl. 

T i r o a s ^ ; n O f Diamo il risul­
tato generale della gara che ebba luogo 
domenica 28 corrente. 

Gategoria prima (metri 200). 
1. Sendresen ing. Giovanni punti 43. 
2. Stanack Rodolfo p. 42 graduatoria 20. 
3 . Burghart Rodolfo p. 42. 
4. Flaibani Giuseppe p. 37, 
5. Giacomelli Gino p. 36. 
6. di Paoli Alessandro p. 35. 
T. Conti Giuseppe p. 34 graduatoria 17. 
3. Lupiari Pietro p, 34 grad. 16. 
9. Uambarana co. Luigi p. 34 grad. 15. 
10. Crossar Fernando p. 33 grad. 16. -

Segue il signor N iveliì Bixio eoa 
punti 33 graduatoria 15-

Categoria li (metri 200) 
1. Sendresen ing. Giovanni punti 46. 
2. Basaldella ,\ntonio p. 44. 
3. Burghart Roberto p. 43 grad. 21. 
4. Crossar Fernando p. 43 grad. 19-
5. Doro Giulio p. 41. 
6. Cagli Eugeuio p. 40 graduatoria 20. 
7. Candoiii Giacomo p. 40 grad. 14. 

Categoria terza (metri 300). 
1. Franz Giovanni punti 43 graduat. 2 1 . 
2. Daldan Antonio p. 43 grad. 20. 
3. Florio co. Filippo p. 41. 
4.. Flaibani Andrea p. 40. 
5. Fabria Angelo p. 39. 
6. Sendresen ing. Giovanni p. 33. 

Gategoria quarta (metri 400). 
Malignaoi Arturo p. 37 1* med. d'argento 
Floiìo co, Filippo p. 32 id. di bronzo. 
Moratti Luigi p- 32 id. di bronzo. 
Franz Giovanni p. 30 IH* id. id. 

Cartucce sparate 4000. 
Domenica lezioni ragolamoatarì. Tiro 

preparatario daUa 6 alle 9 ant. 

S o c i e t à d e g l i a g r i c o l t o r i 
I t a t l a o l . Odila nostra'Provincia hanno 
sinora aderito alla Società degli agri­
coltori italiani: l'Associazione agraria 
friulana (fondatrice) e il Circola agri­
colo di Pozzuolo, 8 il presidente del 
Ciimizio agrario di Gividila. 

Per 1 concorsi mastcsiU 
d e l l a « V e r d i » . Vx pfesidanza 
dalla Società filarmonica di M- S. Giu­
seppe Verdi di Venezia, ci prega di 
annunciare che, iu seguita alla nume­
rosa richieste pervanntole in questi ul­
timi giorni, ha deliberato di prorogare 
fino al 20 maggio p. v. il termine sta­
bilito dianzi al 30 aprile, per la consegna 
dei lavori musicali da presentarsi ai 
concorsi indetti per una grande serenata 
a coro e orchestra, per una sarenata 
par orchestra di mandolini, mandòle e 
chitarre, e per una canzone veneziana 
dal < Redentor ». 

Si prevengono gli autori della canzoni 
in dialetto veneziano, pubblicata già sul 
Sior Tonin Bonagrasia, che par con­
correre ai premi stabiliti nel programma 
del concorso, bisogna rimettere copia 
manoscritta dalle canzoni stesse alla Pre­
sidenza della Società Giuseppe Verdi. 

Per qualunque informazione, i maestri 
possono rivolgersi direttamente alla Pre­
sidenza della Società filarmonica Giu­
seppe Verdi, Frezzeria, Ponte dei Bar­
caiuoli, Venezia, 

D u e B i g U a r i l l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi dna Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgerai all'Ammini­
strazione del nostro gioraala. 



IL F R I U L I 
• JHH" 

iM « c a r G e r a s i o i i e d i t r e i n a -
p i t t a t i d i o m i c i d i o , fu seguita 
ad OrdinariM (i«!(a Camera di Cunsiglio 
del nostro Tr ibuna le , vennero ieri sera 
aca rcs ra t i P a g n a t t i Giuseppe, Cozzarini 
Luigi ed' Agosto Giacomo, che e r a o o 
s ta t i a r r sa ta t i s tando a loro car ico la 
proaniu ioae che uno liei I ra fosse au ­
t o r e del fer imento, segui to da mor te , di 
Graffi Antonio, a v v e n u t o nel Caffé Oio-
vaoni d 'Udine In via Oemona, come nar­
r a m m o a 800 tempo. 

Non avendo- l ' i s t ru t to r i a reso possi­
bile di conoscere q o i l e preoisaraeata 
degli a r res tn t i avess ) inferto al Graffi 
la coltel lata clie fu causa della s u a mor t e , 
s a rà proceduto cont ro tu t t i e t re , DOD-
cliè cootru Moro Giovanni e Ternold i 
Vi t to r io , ohe presero p a r t e alla collu-
tazione netta quale il GrafS fa colpito 
a l l ' addome, per ftirimentò seguito da 
mor te , in rissa. 

Il rea to è di competiinza del Tr ibù-
nate , ed è punibile colla reclusioDO da 
t r e mesi a c inque ann i . 

Graviss ima disgrazia 
US TEHEHTE C H E I T H O M P E LA TESTA, 

Il t enen te L ina t i del 26° di fanter ia , 

qui di gULiroigioae è un s impat ico gio­

vane, fu già ufficiale nei bersagl ier i e 

poscia Begli a lp in i , ed è notissimo p e r 

il suo coraggio e per a t t i di vera au­

dacia ed ardi tezza s t r ao rd ina r i a . Si na r ­

r a n o sul suo con to dei fat t i s t r an i clie 

provano come il t eoante Linat i non si 

curi affatto dai pericoli i più minacciat i 

l ' in tegr i tà pe r sona le , e fra a l t ro si dica 

che v iaggiando in un t r eno d i re t to , 

m e n t r e andava con la massima velocità, 

il t enente aperse lo sportel lo e s a l t i 

dal la ca r rozza io modo da non farsi 

a l cun male . 

P a r ò la no t t e scorsa al valente ed e-

gregib ufficiale non andò bene una delle 

s u e vo la t e : e r a s t a l o i o b i c ide i t a iu Ca­

stello a t r o v a r e un suo amico t e n e a t s 

c h e e r a di servizio di p icche t to ; tor ­

nando da l l a visi ta , i o biciclet ta , sì diede 

a praoipitosa corsa colla medesima giù 

p e r la r ipida s t r ada di discesa. Non a-

veado po ta to il L ina t i f ranare fa ver­

tiginosa corsa andò a Soi re precipitosa­

m e n t e nel l 'angolo del por tone d ' ingresso 

del O^steljo, l ' a r t i s t ico portone Bolani, 

ove ci sono gli o r ina to i . 

Nel la c adu t a il povero t enen t e and6 

a ba t t e re la tes ta nelle p ie t re e ne r i ­

p o r t ò graviss ime lesioni, o l t re ad . a l t r e 

meno g r a v i i o a l t r e par t i del corpo . 

Accorsero dei sa lda t i , e, messo io una 

let t iga, venne subi to t r a spo r t a t a a l l 'O-

gpilale mi l i ta re . A q u a n t o sappiamo i 

medici si sono r iservat i il giudizio; però, 

q u a n t u n q u e i l suo s ta to sia o l t remodo 

g r a v e , non disperano di salvarlo. 

—> Al momento di a n d a r e in macchina 
sen t i amo con dispiacere che , pu r t roppo , 
il t enen te Linati t rovasi aggravat i ss imo. 
Facc i amo ad ogni modo voti s inceri p e r 
la sua guar ig ione . 

MUNICIPIO DI UDINE 

i 
l i s i - tosor i t t i i propr ie tar io de l l ' impresa 

pel SHrvizio municipale delle pompe fu­
n e b r i in Udine renda di pubblica ra­
gione che , a d a t a r e da! 1 apr i le 130% 
ha t raspor ta to il suo negozio-recapito 
a l l ' angolo d i vicolo Pa lé s i (Uerca to -
vecchio) ; fa t ta avver tenza che, per com­
missioni u rgen t i , po t ranno g l ' i n t e res sa t i 
r ivolgersi aoche alla casa d ' ab i t az ione 
si ta in via P re f e t t u r a n. 16, ciisa conti 
Della Pace . 

Giuseppe Hocke. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscri t ta avver te la su> cl ientela , 

che t iuae un g r a n d e deposito di sement i 
da pra to , come trifogli'), spagna , tolet ta, 
avena alt issima, ecc . e cc . 

P r « z i che non teiaa ciDocurreuz,». 
Udiae, rUjdei Twtri a. 17 ( C u De Ninio). 

Regina Quargnolo. 

Osservazioni metdordlogiohs 
Stazione di Udine -- l i , Is t i turo T*;cnico 

2 9 - 4 . 9 5 or«9. ora 15 1 oro 9. 
Bu. ridC a iÒ 
Alton. IM.IO 
liv. dui Dwra 747^ 747.7 760.7 754.1 
Umido jralat. 73 59 74 57 
8Uto dì cìdio mÌBto misto misto mhto 
Àoqaaeadmm gooca — — — Àoqaaeadmm 

_ _ — — S(v«L Kiloffl. 
Temi. centigTt 

ealma calm& calma calms S(v«L Kiloffl. 
Temi. centigTt 13* _ n.Q 12.4 14 0 

T-m™«»n« (nuMìaft Ì8iì T«mper»tnft { ^ Ì Q ^ ^ ^ Q 

Tflmp«ntur% rainim» RU'»p«rio 6.4 
Tempo probabiU: 
Yeqti freschi iTt (ĵ oAdranta " - Cielo aavotoso, 

ancon pioggic, tamporaU — Tamperaton ia di-
mìnauo&s. 

CORTE D'ASSISE 

AVVISO. 

Eteouiione delia legge t marzo 1886 
N. 3683 che riordina Vimposla fon­
diaria. 
La Giunta Municipale nella seduta 

del 2 5 cor ren te h a esegui ta la revi­
sione del l 'e lenco dei q u a r a n t a maggiori 
cont r ibuent i a l l ' impos t a fondiaria ne! 
Comune di Udine, ai quali in unione 
a i Consiglieri comuna l i spet ta la no­
mina del la Commissione censuar ia co­
m u n a l e . 

De t to alenuu viene ora pubblicato e 
tenu to affisso all 'albo del Municipio per 
giorni 15 , ed è l ibe ramente ispezionabiie 
dagl ' interessat i per gli eventual i r e ­
clami a n o r m a da l l ' a r t . 13 de! Eago la -
men lo approvato col r- decreto Z ago­
s to 1887 n. 4871 seria 3" , da essere 
prodott i en t ro il t e rmine suddet to . 

Dal Maoicìplo di Udine, 
li 27 aprila 1895. 

n Siadftco 
BUO MORPUROO. 

R i n g r a z i a m e n t o . Osvaldo Kiusai 
a uomo anche della famiglia, commosso 
per t an t e prove d 'aSet to e s t ima addi ­
mos t ra t e in occasione della perdi ta del 
figlio Ugo, sen ta il dovere di r ing ra ­
z iare quan t i s ' in teressarono du ran t e la 
di lui mala t t ia , e tut t i quelli che con­
corsero a r e n d e r e solenni i funebri in 
Gormoua. 

Uno speciale r ingraz iamento si ab­
biano, l 'egregio signor Giorgio Naglos 
e famiglia, li signori Francesco Doret t i 
e consorte , Augus to Corbelli, I ta l ico 
Serosoppi, fratell i Peroaiui , Valent ino 
F e r r a r i , faraigiia B u r g h a r t , Michele Cor. 
radic i e Stefano ^ a m p a r o , aasicuran-
doli di ìndimeijticabite riconoscenza. 

O m i c i d i o . 

Udienza del 39 aprile. 

Prosiede la Corto il cav. Manfroni ; 
Giudici Br^gad iu e Z a u u t t a ; P . M. il 
p rocu ra to re del r e avv. Caubslli . 

Difensori gli avvocal i Bertacioli dì 
Udine a Bizio di Venezia. 

Impu ta to : Francesco Toso di P i e t r o , 
d 'anni 24 , agr icol tore , di Codraipn, de­
tenuto dal 2 3 dicembre 1 8 9 4 . 

Pe r i t i : d 'accusa il dot t . prof. Papinio 
Penna to , e di difesa Tamassia dot t . A r ­
rigo professorede i rUi i ivers i t ì di Padova, 
e Pel legrini prof. Giuseppe medico di 
Codroipo. 

il Toso è accusato d i omicidio pe r 
avere nella se ra del 2 3 dicembre 1894 
io Codroipo, mediante una roncola, a 
fine di uccidere, infer te più ferite a 
P ie t ro Chiarcossi, a l t r e delle qual i alla re ­
gione la terale des t ra del coilocon recis ione 
dello jngolar ì a della carot ide, causa o-
nica e necessaria del la mor ta del de t to 
Chiarcossi, immedia tamente avvenu ta . 

Viene esamina ta t u t t a la l unga ser ie 
di testimoni ed in questa udienza i giu­
r a t i vanno a g a r a per tempestar l i d i 
domande, per cai al va assai per le 
lunghe . 

La deposizioni dei tes t i r iguardano 
specia lmente le qua l i t à pe r soa i l i de l ­
l ' imputa to Toso e dell 'ucciso Chiarcossi . 
. \ lcuni designano il primo di t empera ­
mento assai mutevole, convulso, che 
qualche volta rompeva iu casa t u t t o 
quello che gli capi tava s o t t o m a n o ; a l t r i 
dicono che il secondo e ra uomo violenti), 
p repo ten te . 

E si ci tano questi f a t t i : t rovandosi 
uno dei tes t i al lavoro in German ia col 
Chiarcossi, venne dal medesimo accol­
te l la to al la tes ta pe r gelosia di donne, 
ed a l t ro teste fu dallo stesso Chiarcossi 
percosso con una palla d a giuoco a l la 
t e s ta per futili motivi . Ambedue quesi i 
feriti dove t t e ro pe r la guar ig ione re­
carsi a l l 'Ospi ta le . 

Ino l t re , a l t ro test imonio, d i c e d i essere 
s ta to dal Chiarcossi minacciato di mor t e 
a mano a r m a t a di coltello, t rovandosi 
seco lui in uu bosco, ed anche questo 
per cose da nulla. Il teste soggiunge 
che si ge t tò in ginocchio davan t i il 
Chiarcossi e gli domandò pe r pietà la 
v i ta . 

Il testimonio T r i g a t t i depone poi che 
nella sera del f^tto vide due individui 
che ques t ionavano: uno g r ande (il Toso] 
ed uno piccolo (il Chiarcossi] , Il T r i g a t t i 
si nascose per paura d ie t ro uu albero, 
ma vide che i d u e si abbaruffavano e 
che il piccolo r incorreva il g r a n d e . D'un 
t r a t t o il piccolo cadde ed il g r a n d e s i 
diede alla fuga. 

Nell 'udienza di s t ama t t i na res ta a 
sent i re un solo t e s t imonio ; il par roco 
di Mortegliano Don Giuseppe Pasout t i , 
ch iamato per il pa t e r e discrezionale dei 
P r e s i d e n t e : indi ai passerà allo perizie 
scr i t te ed oia l i de i signori medici pro­
fessuri Tamassia, Peonato « Pe l legr in i . 

Volendo che il processo finisca s t a s -
sera , l 'udienza dovrà essere ce r t amen te 
p r o t r a t t a ad ora ta rda . 

IL DISASTROJ)! EPINAL -
O r r i b i l i p a r t i c o l a r i 

Epinal Si) — Il n u m e r o del le v i t t ime 
nella ca tas t rofe presso Boozay, ascende 
ufficialmente a 117. 

Parigi 29 — La catastrofe di S p i ­
nai ol t repassa in g r a v i t à le proporzioni 
alle quali si d iceva fosse l imi t a t a ; il 
disastro ò maggiore di quell ' i di Sa ìn t -
Gsrva is . Il n u m e r o delle vi t t ime ascenda 
a 117. 

Gli ingegner i d ich iarano che le cause 
del disastro costi tuiscono uu vero e-
iiigma, a si s tud iano di scoprire quali 
c i r cos t ioze . Suora sfuggite a l l 'osserva­
zione, possano a v e r d e t e r m i n a t o la rot­
tu ra della diga, che fu aspor t a t a dal­
l ' a c q u a come ODO sceoar io da tea t ro . 

E r a n o te 5 aut . q u i n d o l ' immensa 
massa d ' a c q u a , r o t t a la diga , s i rove­
sciò sulla splendida e ricca vallata di 
Epinal , t ras formandola in una palude 
melmosa e desolata. Lo s t r a r i p a m e n t o 
delle acque fu accompagna to da un ru­
more cupo, sp-ivontevole, la cui eco si 
ripercosse a parecchi chilometri di di­
s tanza . 

.No segui una scena di panico inde­
scrivibile, che si eslese nel cousiditre-
viile te r r i tor io te r ror izzando a facendo 
fuggire d i spe ra te decine di migliai» di 
per.iunè. La colonna d ' a c q u a si rove­
sciava oi;lla val la ta a t t r ave r so lo squar­
cio della diga, l a rgo 185 met r i . 

Da ogni pai t e si levarono a l t e gri l la. 
Il fracisso disila case che crol lavano, gii 
urii degli au imal i t rascinat i dalla cor­
ren te , SI a l t e rnavano ai gridi d'angoscia 
dt^ila popolazioue, che, svegliata di so­
prassalto, si d i r igeva al le mon tagne ed 
ai punti più elevati pe r sfuggire alla 
mor te . Io uu q u a r t o d 'o ra set te milioni 
di metri cubi d 'acqua si rovesciarono 
sul piano, ed in pochi minuti questa ac­
qua inondò tuUa t i valle delia 5Iosclla 
fino a Chate l , per un 'es tensione di 1 5 
chi lometr i . 

L ' a c q u a sal i per un momento fino ad 
oltre i tetti del le case posta vicine ai 
serbatoi . I n t e r e locali tà furono ann ien ­
ta te da l l ' i r ruz ione delle acque . 

Il custode detto s t agno dei pesci, c h e 
e ra già desto quando udì il terr ibi le 
crol lo , cercò di salvarsi assieme a sua 
moglie chi! s tava mungendo delle vac 
che . Egli cadde però sotto le macerie 
e potè sfuggire alla mor t e aggrappan­
dosi con sua moglie ai fili del telegrafo. 
1 loro cinque bambini , che dormivano , 
afTogarauo tutt i miseramente . 

In a lcuni villaggi affogarono o peri­
rono io a l t ro modo tut t i gli abi tant i . Il 
numero esat to delle v i t t ime non po t rà 
essere cons ta ta to che fra giorni . 

L a violenza con la quale l ' a cqua i r ­
ruppe n- l le campagne , fu tale, c!ie al­
ber i grossissuni furono svelti e trasci­
nati a parecchi chi lometr i di distanza. 

Sono a r r iva t i forti cont ingent i dì 
t r u p p a , che con le gambe nella melma 
procedono a l ac remen te ne l l ' ope ra di 

(guanto sopra h i n ' s s u n o effetto per 
le qualiià 3uperii>ri pe rchè beo sosle-
nu té e pi'rciò r i f ia ta te , m e n t r e riesce, 
a lmeno in par te , su quel le a n d a n t i , le 
quali , tanto greggie che lavora ta , offrono 
r icavi i rregolari . Io ques te qua lche pic­
cola t ransazione si è oggi potuto defi­
n i re sia per eventuale bisogno di filatoio, 
sia per copr i re le poco impor tant i occor­
renze giornali>jre della fabbrica europea , 

Sembra positivo dalle notizie che si 
hanno che i possidenti di var ie provìn-
cie siano intenzionati a me t t e r e al covo 
minor quant i t à di seme in confronto 
del l 'anno scorso, t an to pe r la tema di 
dover c o m p e r a r e in segui to foglia di 
gelsi quan to in previsione pei bozzoli 
di prezzi poco r imunera t iv i . 

Di volo osserviamo che le anna t e di 
raccolto in,?ggiarmente abbondante fu­
rono appunto quelle in coi il possidente 
ò s ta to guardingo nel quan t i t a t i vo della 
semente . 

(Dil SoU). 

Bollettino della Borsa 
Uoma, 30 aprii B ISflS. 

Ital. ó 4;, cgnianti 
fise mesa . . 

Obbligaiioai Aasa Gcclas 5 >,', 
O b b t l « ( i s l i » i i l 

FerroTie marìdiooaii 
- 3 *, Italiane 

Pasiiiarìa Bauca d'Italia 4 *> 
- 4 •', 

• 5 \ Baaeo dì Kapoli 
FeiToria Udine-Pontebba . , . 
Foodo Cassa Risp. Milano 5 * , 
Prestito Prorlocia di Udica . . 

Binca. d'Italia . . . , . . . ; . . 
• di Udlaa 
« Popolare Prìulaoa . . . . 
< Cooparalira Udine» . . 

Cotoniselo Udine» 
• Veneto 

Sodata TraiQTiB di Udioa . . . 
Ferr. Mor id ìooa i ì . . . . 

> * Mediterranea. . . 
C a i n b t e F a l u T 

Francia chèque 
Germania • 
Londra 
Auitrìa a Banconota • . . < 
Corone < 
Napoleoni < 

M C I m t d e s p a e e l 
Chiusora Parigi BQ coapom 

Tandeaxa caloia 

29apr. 30 >pr. 
92.10' 92.25 
82.1,5 izas 
93.— 8 5 . -

30t. 300. 
2 8 3 - - 288 -
49).— 488.— 
4 0 5 - •196.-
4.,0 - 4ii0. -
140. 44 i. -

«*.— 5 1 3 . -
102 I<i2.~ 

865.— S70.— 
116.— 1 1 5 . -
IJO. - 120. -
33.S() 33,50 

1200.— 
550.— 2 5 0 . -

7 0 . - 70. -
8 8 0 . - 680.— 
4 9 6 . - 495.— 

110.65 105, V, 
130.15 130. -
26.65 26.63 

2 1 ' . ' / , 217.'/. 
1 0 7 - 107.— 
21.08 31.03 

87.16 87.40 

ANTO^^O A N O E L I gwanta responsabile 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I L O 

I radami elettorali. 
Roma 2.9 — Il Don Chi­

sciotte assicura che i reclami 
presentati dagli elettori contro 
l'operato delle Comrnissini co­
munali per la revisione delle 
li.ste, vennero decisi per 50 su 
69 provinole. 

Intanto oggi la Cassazione 
comincerà l'iscrizione a ruolo 
dei ricorsi per fissare poi le u-
dienze nelle quali dovranno 
discutersi. 

Le trattative per la sottomissione 
di ras Mangascià. 

Roma 39 — bi.spacci perve­
nuti dall' Africa annunciano che 
il vescovo Teophilos, capo del 
clero di Auxum, si è recato 
incontro a ras Mangascià per 
vedere di persuaderlo a tor­
nare all' Eritrea facendo atto 
di sottomissione e domandando 
perdono a Baratiori. 

Corriere coaamsrcUlg 
Sete. 

Milano, 20 aprile. 
Su s i è potuto oggi no ta re una discre ta 

continuazione rii r icerche, non possiamo 
però ilire elio gli affari abbiano miglio­
r a t o col pr inc ip iare della se t t imana , poi-
clió le vuodite g iornal iere si ddvono pe r 
lo più a J incoa t r i J i prezzo e di qua­
li tà, il coiopli>3^u del le • offerte avanza­
tesi mostraodu la soli ta tendenza di far 

i pressione sui cors i . 

C o n & 0 , 0 0 0 ( n o Y a n t a m i ! a ) l i r e 

pronte, Il r i io^neute in epoca a 

convtìoirsi, si può r i l evare avvia-

tissimo Stabilifflentc i n d a s t r l a U 

posto iu Milano la cui conduzione 

non esige speciali cognizioni tec­

niche. Clientela cos tante ab i tua ta 

comperare p ron ta cassa. Cedesi 

per ragioni di sa lu te . Affare van­

taggiosissima anche se r i levato 

da due o t re soci. 

P e r t r a t t a t ive r ivolgersi a l 

signor , \vv . Cav. G I U S E P P E 

U E K G i U N N , Via Giulini , 1, 

Milano, dalle 15 alle 17. 

Non si danno schi. ir im»nti a 

chi non prova di pos^e-lere il 

capitale appro;;simatiV3m>?nte suf­

ficiente. 

Cantina sociale di Strà 
(SocietÀ anooiiua per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine s i t rova 

fuori por ta Venezia ; lo spaccio a soli 
Baschi io c i t i ì si t rova in piazza V. E. 
angolo di via Man in ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

fOOOOOOO 
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SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo BoocctRO 

oontni i dumi 

G R A N D I N E 
(Taaittt Mi 1867) 

Frvmùta, eoa GMIIUIU d'oro air Gapoiixiou <U 
MìUioo 1381 ed t quella di Lodi 1883 

S)dg in uaAXO, Via Btrfvgna S. S 

V a l o r i ass icurat i da! 
1857 al 1894 L 1,469,650,000 

Media annuale dai va­
lori Kssicuratl > 3ti,67&,000 

Danni r isarci t i dal 1857 
al 1894 » 79 ,100 ,000 

Media dei premi annua l i > 2 ,350,000 
Fondo di r iserva t u SlUi^M B s i se so . 

L e assicurazioni de l nuovo esercizio 
189,5 si assumono col 1* apri la , t an to 
presso la Seda Sociale c h e nel le dipen­
den t i Agenzia e Sul>-Agen!'.ie, ia base 
al la tariffa del iberata dal l 'apposi ta Com­
missione, a termini del l 'ar t icolo 7 dello 
S ta tu to S>oiale. 

Milai», 10 mano 13K. 
Il Consiglio cTAmministrazione 

Canmn» log. o r . Pistro dopulato al Farla-
tneata pritùiente, Zbar% dottor ear. Gw*iuiai 
vies-pretiàtinte^ Ba»ì aib. eav. Osrio, Oattì 
coota Rtjulilo mnatofe dal regno. Pi CMUICM 
oureb. cav. Otuvi,-i, Burlai cooto Qiulìo, Floardì 
nob. comiA. avr. Oìoranoi, Oorìo avv. cav. Ciuìo 
depotato al ParÌJundato, lAndriuù tn, Cenn 
membro dal Comizio agrario di Milano, Lucca lag. 
Piero gr. utf. dupotato al ParUmauto, ^ l a t a coma. 
Cario, Marcello eonta cav. Ferdinando, Maaai» 
cooto cav. Praneeaoo, NisoU geom. cav. Angola, 
Snlvadeo log. Luigi, Taaao Paolo, T a n n u conta 
Rinaldo senatore del regno, TraveUi Andrea, 
Venioo nob. cav. Qiolio, Zoechi dottor Loigì 
consigliera provinctala di Milano, Fradaval cav. 
Alosaandro direttore, Parazxì avv. Achilia j * -
^«tario. 

L'Agenzia di U d i n e h r appresen ta t a 
dal siRnor V i t t o r i o S c a l a . 

Depuxati mandamenta l i della provincia 
di Udine; De Nardo Giuseppe, U d i n e ; 
Cuccare Achille, Sac i l e ; Centazzo Eu­
genio, Pordenone ; Bar i Giovanni , P a i ­
ni anova. 

NnO7AIfflPBESAPOSP!F0HEBBi 
G . B . B E L G R A D O 

Ddino, ria Cavonr li, e via Praisttora tO. 

lia nooTa Impreaa pompe fnnebri oltre ahi) ìdTa 
•olite o a i ^ p o z z e d.i p r i m a , a e -
o o n d t a e t e r ^ a o l a s s o ad ogni genera 
di toimìan inerenti aAl& me Jeaioia, po*«iado puro 

Una Carrozza ili jriiiìssliiia i t e 
fabbrìdaU recacteiBsiitej con tatti i migliori ro-
qaicili dei liUflQ Q deirartej chiava da srùtoUi, 
foraiUi ài netùù a pragtrolt sdtlobbi; ed il p«r> 
tonala, per qr»siit, suft pro^Tiato di •p«ffijdo 
veitìario, dìflerante da quello deU» xltre elatn, 
ed armoQizxaaU colla bclJexxa e rìcehftiza dalia 
•addetta carroua dì gran loiso. 

L'impìToss, ajithù 'màipeaàeatasjìdatù dal t v -
aporto, manita, com' è, dei neoeiaarì paraaantì 
ad arredi^ prorvede all' addobbo deiU atasza, 
enxìoAe del catafiieo, «d a tottt i aeniri relatirt 
alla mesta dreostaoxa, 

Trof&si proTvUta di on graoda asurtimanto 
di cerone artìSciali, eom« pure di eoroos di Aorì 
firudu, eoa. 

L'IMPRESA. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETi A3SICDRAZ10N1 

c o n t r o i d a n n i d e l i a 

GRAJ4DINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il s ignor 

U g o F u m e a , Via Mazzini ( a i ' S a n t a 
Lucia) N. 9 . 

Orarlo Verruviario 
(Vedi avviao in qnarta naKiaa) 

§G RANDE 

Uobij^lie occorrenti 

d a L. i 8 0 a L . S O O O 

L'antica MUi MMS MM pregiusi avvisare la sua 
numerosa Clieutela d'aver assortito este.saraente i propri 
\lagar/iìni d'ogui genere di 
in una casa. 

Camere da letto 
Camere da r icevimento foderate 

iu Stoffa Manil la da » i S O a > I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e monili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in gnuore. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi t BOD tewe coiorrsiiza, iaToro e sertìzio inapDEtaliiliì, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
•OOOi 00000O000CX)00O00O0O0O0€Wl 
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I L P R I U I - T 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

O H A H I O FRiinovn/iKiO 
PaTluut Arrivi rPaffeiKt'" Arriti 

DA UDIm À TINXIU DA vxinBU A iraiNl 
M. 2.— e.ri5 D. 6.0S 7 48 
0. 4JS0 ' 9 1 0 0, S.26 10.15 
M.* 7.03 IO 14 0. 10.«5 lr..84 
I). 11.SS H.I5 0. U.30 16 56 
0. 13^) 18.J0 M. 18.15 33.40 
0. 17.60 82.45 1>.**17.31 31.40 
D. 20.18 23.05 0. 2Z.1Ì0 8,95 

(*) QuMto inno si ferma B Pordenone. 
C^ì Pkrta da Pordeoonc. 

Una ohioma fo'Ifa e.fluonis è degna corona 
.. , ,... (Iells;iliellejza 

La barba ed i oapeKj aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza o di senno 

DA UDINI A POhTKBBA DA FOHTXaUA A UDirtH 
0. 6^5 !) .— 0. SJO 9.26 
D. 7.58 9.55 I>. 9.29 11.05 
0, 10.40 19.44 0, 14.39 17.06 
D. 17.08 10.00 0. 16.55 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 13.37 ai.06 

DA DDDa A TOBTOOK. DA PORTOdR. A DDIKI 
0. 7.«J7 9 57 M. 6.5J 9.07 
M. 13.J4 15.4a 0. 13.33 1537 
0. 17.26 ie.3s M. 17.14 1S.37 

L*ACQUA CHININA HIIGONE 
h dotata di {ragraoji deliji;i)98, iinppil'ane'inliul!llralRulr>nt^^ l-i u^iduta iloi oupolli 
8 della barbi", iion'solo, mi ne agevola lo Bvikipp.i, infondendu loro forza e mor-
bidestza. — Fa aoompurire la forfora ed asìicuiu alln gioviuezza una lussureg­
giante capiglifittira fino aiJii più t'trda veechn a. 

SI vende In fiale (llaoons) da lire 2 e 1,60 — In bottiglie da un litro olroa lire 8.60 
Allo spcdiiioni per pacco postale.asgiuiij^ere cent. SO. . 

Deposito tfe^icrale: i4Ln|i:olo ,Mi>j^onR. e 4.\ vi<i ToriDO, 12, Mlittiio 
s d> tutti i l'arruccbicri, l'rofiimierl e t'armiicisti. 

Coincidenze — Da Fortcgraaro per Veaatia \ 
elle ore 10.12 e 19.62. Da Venezia urlvo allo 
ore lu.16. 

DA OAaAHSA A BPIUUB. DA BPIUHD A OA^AIUIA 

0. 9.30 10,15 (1. 7.63 8.4» 
M 14.4r> 15.35 M. 13 10 13.55 
0. 19.16 2 0 . - 0. 17.S6 tB.35 

DA ODISI A CXTTDALB DA CITIDA1.E A ODIin 
M. U.IO e.4i .(1. 7.10 733 
M. 9.10 9.41 M. 9,5S 10.28 
i l . 11.30 12.01 M 12.29 13.— 
0. 15..10 18.07 0. 16.19 17 16 
M. 19.41 soia 0. 20.30 80 69 

leu-, 'f.ti.1; /tt^/Y.'c/fox'tii e ut. lurtfiù^XiX^t- urt^uuz/^' 

• •'•'- ? ~ 'dynxià „ . t.SO . . 

<:-rt^puri: fìrr-fJt^o'o /ft»Aue C% ^ /W/rt' verjo -oAf^t^ffj^ 

jÉt^ ijuii/i/i^i^ fnUfjf/ùfrì' u/ériffr^ jatì'itit 

. «.•J.- . j ' 

A Udiue da Karico ^taspn, chincagliere 
> Fratelli l'etrozii, parrncctiiori 
> Pranccscò MÌQÌSÌQÌ, droghiere 
> Angelo fabris, fanaacisls 

I A Mnoiago ila Silvio BorauRO, tarinaci'tta 
I A Porileticiic da Giuseppe Tam'ti, negoziante 

A Spilimliergo da lì. Orlandi e Fr.il. L.ar se 
( A Tolmeszo'da CUiussi, farmacista'. 

' DA DDIHI 
; M. 2.65 
' 0. 8.01 
! M. 16,42 

0. 17 30 

A TAsan 
7.31) 

11.18 

20.17 

DA T&nsn 
0. 8.'25 
0. 9 — 
0. i«.40 
M. 17.45 

A miiNi 
11.07 
l'J.Bi 
19.65 

1.30 

• ' F o s f o r o . o g l i c c r i i i a ' p e r f e t t a m e n t o com­
binati col ferro e calce rendono la 

F H O S P H O R I A 
il più pctofùs; prMfb ed effiéàce tm 

ferViiciii 

NEW-YORK 
porto n»t| Kpgno.' •Ti'ovasi 

In U i l l n e presso,, la t'armadia C o m c U i . 

tutti I 
preparati ferVufJiiiosi e calcarei. È .dai Medici 
altnmenle, apprezzala e presoriUa in casi di 
AiKsmic, C l o r o s i , U i s p p p a i a , S c r o -
ibla'> Itactaitiitnio, Cunsiin'zionl e ilo-
hotezze"'tu generale. 

tessìonaria a\mn w la Teadìta la Ditta 
' tHE INTERNATIONAL • 

V.ale P. Iiomail,!,-.64', M H i i i i O . l'fi quale spe-
disct! distro rimt':̂ .'5a jtriLicipata due n più flaconi 
(contagocciu) nJ prezzo di L. 3 Cud. franchi di 1 

p^ure relle piincipiili Farmacie. 

OBAKIO DELL4 TBAMVIA A 7AP0BK 
SBI.«E-!!t.4.V D A . I Ì I K M Ì ; 

Partitme Arrivi 
DA UDtHB A 8. DANIVLB 

R. A. 8.— 9.47 
R A. 11.20 13 10 
I{. A. 14.5') 16 43 
R. A. 1 8 . - 19 ,i2 

Parleme Arrivi 
DA S . DANIXLX A UDINI 

0,46 H.A. 8 3J 
11.1.Ì S T. 12.10 
13.Ó0 R. A. I6.3Ó 
la.lo a. T. ;9.35 

- • , » • .4.J 

VERA TELA ALL'ABMCA 
•" ' Q A I L J E A I T I 

Milano " Farmacia Aiivomo Tenca , suficessore a Galleani - Milano 
, ,, con laboratorio <^hifn;co, via Spààari, Ì5 

{Presentiamo qnesto' ì»rèparatb del jnosiro Laboratorio, ilopo una lunga serie d'anni 
di prova, «Tendone ohenato un pieno successo, noochè le lodi più sincere ovunque è 
stato adoperato,, ejl 'un> dUTustissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la 
Vendita dal Consiglio Si^periora di Sanità.' 

Esso non deve e^ser confuso con altre speciiilità che portano lo STESSO NOME 
che ione-INEPPIGACI, « spe-iso da .nose. il nostro preparato è un Oleosteariio diat̂ i-so 
sa tela'ChO'cohtiantt i-ptìncipn \i6irari>1ób'Dioail«n», pianta nati?a delle alpi, co­
nosciuta fino dalla più lemota antichità.' '" ! 

' ' ' P i i DIOSWO scopo di trovare il modo d{ avere la nostra tela nella quale noa siano 
alterali i principi! dell'arnica, e ci siamo fe|irementa riusoiti mediante un p c o o c s s o 
• p e e i a l e ed un a p p u r a t o ili n o a t r a e«elu.«lTa itaVeiizloHe e p r o p r i e t à . 

VBL 
deodo queHa'*b6''i*)rlà'le'Doilré'Tere marche di fabbrica, ovvero q'ùella 
mento |<^jla|po^tf|i,J?MBa(!ia/ch>-.è timbrata in oro. 

fnnumerevdi.soao 11 goarigiini ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
unmeroa t . - i i tMtUin tH-«ne poaseiilMiuo. In tutti i dolori, in generale,, ed in 
particolare nelle lombni^ir la l , nei r eu iu tUis iu t il'uigiti p a r t e uel corpo la ffaa-
r l s l o o e è prouta.'[Giova nei il9l,ór:, r e n a l i da e u l l e a n e f r i t l e a , nelle ma ­
lat t ie! d'i ' u t e r o , oelle l e o e n r r e e , Del l ' abbassamento d ' u t e r o , eeo> Serve 
a'Ieitire i dijloy'l d a a r l r l l l d e e ro i i l ck , darf^otlai risolve^ia è»ll(»1M,''gli indu­
rimenti da ciutrici, ed ha inoltre mólte altr^ utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente poi calli. i ' 

(kista lire lO.SO al metro — Lire S.tio al; meiio metro, 
Ljre l . a o la scheda, franca a domicilio. 

B i v e n d l t o r l : In T d l n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena a Pilipuizi Girolamo ; G o r i z i a . F.irmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j T r i e s t e , 
Farmacia C,,jZMp l̂tì, G. Serravjl'lo ; Zara , Farmacia N. Androv,ch : T r e n t o , Gìuppoai 
(Jarlo,~ Frijzi'C", StiBtfini ; *e|H«f);l#, .8dlher ; tìram, CraMovitz ; Fluirne, G. Pradim, 
Jaohel F.; Hilan'u, Stabilimento C. Erba, via Marsala, .N. 3, e sua .'succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 j U o m » , via 
Prata, N. 9d, e in tutte la principali Farmacie del Regno. 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
dei PreiDiali Stabilieiiti M Fitoeio 

Happresenlautc in liino e 
Provincia il sit;nor i.tìraw/.o 
d'Oi'Iniidi ili' f;iit i i l ì t le, u»u 
Uepo.silo in Udini? ai negozio 
(ielsigaor Paolo Gaspardisiu Mer-
catovecchio, 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima travasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni pili nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della -m«.ssima 
coEvenieaza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissim'i. 

Stanze compiete da lire 40 a 
lire 200. 

fCLETE DtGERIfiBEW!?? 

•iV,i?iiV 

Li BRIMAVER& 
è la stafrinne più propizia per depu-
riire il sangue e molte sono le cure 
proposto, ma la più Kfoetta è quella 
d(̂ l .^-'cri'o >! 'hiiiii UiMit-Ti liquore'' 
gradevolissimo al piilato facilmente 
digerito dagli stouììichi più déboli. E" 
il pri'fi?rito dei rioostituenii anche eco- ' 
oomicamentc — perchè bastauoG bot­
tiglie per sentirne i mugici effetti ri-
<lnn arido il colo- fOLETE LA «AiVfrà 
1 ipp Mito (> la 

L'Aepa di Noeera Umbra 
ò il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatiun, favorisce in modo meraviglioso 
la digeiilione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

.^iUà^M^ 
• ^ > • • • . . • • - ' - . : • ' • • -

feti 

àczb£^d ' 

8 
SLavori tipoii^ruìpei .e publilìcaKioiil «IVsnS 

genere si eseguiseouo *̂ iiilelia t(pó'4>'^tta'^èl 
Caióriiale a* prezz,! di (Uttlà coni'eUfenzti. ' '" 

OOOOOOOOOOOOi 

Ififiguore ' 
I vostri licci non si scfioglieranno più 

neanche coi .forti calori dell' astuta se 
farete uso costante della 

Rieeiol ina 

%ùCiJv- i c Ì 5 y W % •iÉ^W'^**'*'W*V"-^ 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della lauto rÌDomata Acqua,i^i . 

insuperabile 

del capel l i 
preparata dai 

Ff.RlZZI-Firanztì 
Bagnando prima i 

[ capelli colla Riccio-
lino, 6d arrìcctaQtloli 
poi cogli appoaiti u-

; rieciatori speciìali in-
^ cloigi Dalla sua Beatola 
> si " ùltisne una perfetta e ^ba«t& arricciatnra 

elegaaie e oarptù breve tempo poisìbile, m^a-
j tenendoli intatti per molto tempo. 
\ L'immenso successo otienuto 
% è una garanzia dei suo effetto. 
j Ogni bottiglia è in elegante aatoccio con an-

nessi dne amcciatorì speciali ed istraztone rela-
. tìva: tro?a*Ì vendibile m Odine piesao l'Animi-

niatrazione del Gioraale II Fn«;»,a X^. d . S , 0 . 

c m m m • R I Z Z I La Polvere losea 
a base di cbinn 

per iiManelÉe i denti 

Le migliori tinture à i mMÉ 

biUb1.VUi B)> A.J.JI.JU V ^l.mff^J't t\Jt V t 

alle altre tutte per la^sua vera e reale efficacia, ! 
pel rinforzo e cresciuta dei ì 
1 C a p e l l i e « I e l l a B a r b a | 

Una volta provata la si adopera senapre. | 
Lire 1 . S 5 la boitiglia 

Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria i 
A . L i O I x a E e A , S. SalTatots, 4825, VENEZIA 

, I n g u a r d i a dalle roisnacazioni, chiedere 
a tutti 1 profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U i l l i i e jà-ósàt* 'l'Ammifllstraiziorie'del "giifraale « U F r i u l i >•>. 

senza distruggete "lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i deoti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. ' 

"Nd»ii,..; 

ACQUA 
più rinomata 

r fcot towelute d a o l t r e tr^att» 

l e segù'ettt4 x ^̂  

Rigeneratore nniyer^Pjle ;', 
Sisloralore dei Capelli Fratelli Binai ' 

Firenze ' i - ' 
di ANTONIO LONGEGA - - •«eoeiiai 

Questo prepai-ato senza essere UD^ 
tintura, ridooa ai capelli '.bianchi ìl-i 
loro primitivo color nero, castagno .e 
biondo: impedisce la paduta, rinforial 

il bnibo, e d'alloro la m,orb'iJ5Zza e 1̂  frescheji^-jdella, 
gìoveutù. Viene preterito' dà tnlti perchè di sempliiiiasima, 
applicszione. — '̂ ilto bottigtìh ti. B. , 

CELESTE AFRICANA 
La piti rinomala tintura istantanea' in una sola bottiglia , 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima uè dopo l'epe. 
razi un. Oiinuno può tinxersi "la sé impiegandovi meuo di cinque ^minuti, ,.,IBJPPPIII 
casione è duratura quindici giorni. . • - 'i'- " 

Una boitiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a l i . * 

T I 1 ; T U » . % ÌFOTOGilAIPICt ISTA'1ÌTA|IIEA__^ 
• Questa premiata Ti'tura, di sfieclalé convenienza per'lé'sMóìi^'poiEhe Irpiiì' 

ailatt-j ha, la virtù ai i oftsre senza m'cchiare la pelle come !a ' magKior 'parte 'di 
aimil tmture in 3 tiottittlie, e di più, lascia i capellii pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturate. 

Alla scatola l i . *. , , , " • 

T i n t u r a In t ' o s m e t l e o , — Ùnica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferita a qnunfe si trovano in commercio', — 11 Cerone americano è composto di 

'.,J 

icido'la di bnc che dà forza al bn.bo dei capelli e ne evita 
biondo castagno e nero perfetto. 

OjHi Cerone in elegante astuccio si vende a %>• 3.60, 

{a caduta. Jinge in 

Deposito in Udine presso 
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